Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione

“Italiano lingua seconda”

Brano letterario
Consigliato per tutti gli indirizzi
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

...............................................................................................................................................................

Che cosa farò da grande
 “Una volta il professor Grammaticus scovò in un vecchio armadio un pacchetto di componimenti infantili. Roba di trent’anni prima, quando faceva il maestro in un’altra città. 
“Tema: che cosa farò da grande”. questo stava scritto in cima a ciascun foglio, accanto al nome dell’antico scolaretto. Erano ventiquattro nomi … (…) 

Il professor Grammaticus cominciò a leggere qua e là nelle pagine ingiallite, sorridendo agli errori di ortografia. Un apostrofo dimenticato trent’anni fa, che importanza volete che abbia, ormai?
“Da grande farò l’aviatore – scriveva Alberti Mario. – In attesa di poter volare raccolgo le fotografie dei modelli di aeroplani che compaiono nei giornali e passo le ore a guardarli e a sognare il mio avvenire…” 
“Mio padre è idraulico, è vorrebbe che io continuassi il suo negozio quando sarò grande. Io però voglio fare il musicista. Ho un cugino che suona il violino e…”
 L’indomani mattina il professor Grammaticus prese il treno, si recò nella grande città di quella vecchia classe e corse all’anagrafe, l’ufficio dove per ogni abitante c’è un cartellino con le notizie che lo riguardano. Il professore levò di tasca il foglietto su cui aveva copiato i nomi dei suoi ventiquattro scolari e cominciò le ricerche. Voleva sapere se quei ragazzi, da grandi, facevano veramente quello che avevano sognato da piccoli.
 Io vi debbo dire la verità anche se è brutta. Vi debbo dire che il professore ebbe molte delusioni, e divenne molto triste a causa delle sue scoperte.
Scoprì ad esempio, che tre dei suoi antichi scolaretti erano morti in guerra, lontano dall’Italia. Poveri sogni, povera gioventù. 
Scoprì che Alberti Mario non era diventato aviatore, ma cameriere. È un mestiere come un altro, però nessuno scrive mai nei temi: “Da grande farò il cameriere…”. Eppure di camerieri ce ne sono moltissimi. 
Il figlio dell’idraulico, invece che musicista, era diventato commerciante di bombole a gas. E’ un commercio pulito, ma non c’entra niente col violino. 
Tanti sogni, cammin facendo, cambiano pelle, come certi animali quando è la stagione. Altri è la vita che li disperde, come il vento troppo forte fa cadere i fiori dagli alberi prima che possano diventare frutti. Per ultimo il professore scoprì che Corsini Renzo, quello che voleva diventare elettricista, era diventato anche lui professore, e lo andò a trovare. 
“Caro Renzo come stai? Ti ricordi di quando volevi diventare elettricista?” “Io? Non è possibile.” “Eh già! Guarda qui: questo è il tuo tema.” “Strano, è proprio vero. Eppure non ricordo assolutamente di aver pensato una cosa simile.” “Ma allora nel tuo tema, hai scritto un sacco di bugie?” “Chissà forse è proprio così.” 
Su queste cose il professor Grammaticus rifletté a lungo. Anzi, ci sta ancora riflettendo.”
(testo abbreviato da Gianni Rodari, Il libro degli errori)
A) Sintesi: Il candidato / la candidata riassuma il testo in 80-100 parole, senza usare il discorso diretto.
B) Manipolazione testuale: In un testo di 100-120 parole, il candidato / la candidata immagini che Alberti Mario racconti la sua storia al professor Grammaticus e gli spieghi perché non è diventato aviatore.
C) Produzione di un testo argomentativo:  “Tanti sogni, cammin facendo, cambiano pelle, come certi animali quando è la stagione. Altri è la vita che li disperde, come il vento troppo forte fa cadere i fiori dagli alberi prima che possano diventare frutti.”.
In un testo di 180-200 parole, il candidato / la candidata esprima la propria opinione su questa affermazione, motivandola e facendo riferimento anche a esperienze personali o di cui è a conoscenza.

